Grazia Massa

Il percorso artistico di Grazia Massa, pittrice-poetessa-scrittrice udinese, è profondamente interessante, avvincente e completo.

Grazia Massa è legata all’arte sin dalla più tenera età.

Il suo dirompente interesse verso svariati argomenti dell’arte e la sua personale curiosità l’hanno portata a partecipare a corsi presso la Libera Accademia della Città di Cividale, dove ha sperimentato varie tecniche pittoriche.

Importantissimo, nella sua formazione, è stato frequentare per otto anni il Centro Internazionale di Grafica di Venezia e di Berlino con il pittore Greg Muur.
Le sue esposizioni, sia personali che collettive, si fanno sempre più “frequenti” dal 1998 ai giorni nostri.

Le tecniche artistiche usate da Grazia Massa sono varie e vanno dall’uso dell’acquerello, olio, gouache, affresco, tempera, pigmenti, pastelli e ultimamente acrilico.

Consapevole della necessità di conoscere il figurativo, per una corretta formazione artistica, Grazia intraprende questa strada e ci elargisce saggi di estrema soavità attraverso l’esecuzione di paesaggi   come rimando delle sue reminescenze dai numerosi viaggi   sia in Italia che all’Estero.

Lo spettatore si sente chiamato, ammirando queste pagine della sua storia personale, ad entrare in questo mondo raffigurato e, magicamente, si ritrova avvolto da profumi e colori del paesaggio eseguito en plein air.

La sospensione metafisica di cui gli elementi del paesaggio sono densi comunicano un’incantevole sensazione di pace, il tutto è impreziosito da inestinguibili sinfonie del piacere percettivo e di poesia della sensazione visiva.

Il mondo personale dell’artista nel paesaggio è un mondo che si dà come la più sublime e appagante decorazione.

La magia di Grazia Massa sta nel fissare sul supporto l’impressione di un suo momento catturando così un po’ dello spirito dell’universo.

Dopo questo primo percorso paesaggistico irrompe nella poetica artistica della Massa  il Nudo.

L’interpretazione dello stato d’animo di Grazia si fa profondo ed incisivo quando deve denunciare, attraverso la pittura, le varie violenze che subiscono le donne nelle guerre, dentro le mura domestiche o nella società in genere.

Grazia Massa è una donna libera e positiva, a tutto vede un risvolto positivo e, attraverso i suoi nudi, “urla” il suo messaggio  di speranza.

Sì, la vita e le esperienze di vita ti possono cambiare, modificare, inasprire, ma non bisogna mai perdere la grinta, la determinazione e la voglia di rimettersi in gioco e di cambiare delle situazioni psicologiche difficili da affrontare, bisogna sempre avere la forza di girare  pagina per riiniziare a scrivere un’altra personale storia.

Il passato rimane passato e non si può modificare, ma il presente e il futuro sono nelle nostre mani e possiamo dirigere le nostre esperienze di vita, passo dopo passo, verso lo sblocco di situazioni negative.

In questo filone d’arte di Grazia Massa c’è una profonda partecipazione tra il quadro e lo spettatore, il quale, di fronte ad un corpo e viso ritratti nella loro interezza, si sente osservato, indipendentemente dalla posizione che assume rispetto all’opera, nasce così un dialogo sincero tra le parti.

Al contrario, quando l’artista omette i particolari del viso e lascia allo spettatore solo l’ovale o l’omette proprio, il fruitore tende spontaneamente a completare e a figurare nella sua mente l’opera incompiuta, inserendo all’interno dell’ovale gli elementi mancanti o plasmando completamente il viso inesistente.

Indubbiamente la prima sensazione, ammirando questi quadri, è una percezione d’angoscia, un’angoscia però ben ponderata e voluta intensamente dall’artista come suo messaggio di protesta e personale partecipazione a fatti gravissimi.

Un ulteriore percorso importante che affronta l’artista è rivolto a Venezia, in cui fonde, attraverso una nuova grammatica fatta di particolari, di atmosfere colorate composte da masse di vigore compositivo del soggetto rappresentato.

In Grazia vive la Venezia dai mille profumi, colori, ombre e squarci di cielo; i vecchi muri corrosi dal tempo e dalla salsedine ricamano la città consegnandole la voce.

In questo percorso artistico la Massa congiunge le vene segrete dell’arte Veneta di terraferma, dove il disegno è subordinato al colore, a scintille verbali del suo modo di raccontare la sua Venezia.

Ogni particolare raffigurato sembra raccontarci e restituirci tutta la storia “navigata” da Venezia, dalle “ciacole” nelle calli alle imprese magnifiche e conquiste fatte dalla Serenissima.

La pittura vera ha un’anima e l’opera d’arte deve essere anima e corpo insieme, in questo Grazia Massa non disattende le aspettative.

Con il percorso Veneziano l’artista inizia ad avvicinarsi all’arte astratta nel momento in cui presenta le planimetrie della stessa Venezia. Esse offrono un impatto visivo di riuscito effetto in cui vengono poste in rilievo le proprietà plastiche delle planimetrie stesse.

Pin piano la pittura diventa sempre più essenziale e traduce musicalmente il paesaggio e il particolare in stato d’animo.

Le conclusive e recenti proposizioni stilistiche di Grazia Massa sono costituite da pura immaterialità dalla forte simbologia personale e universale.

L’emergenza di una tecnica pittorica diversa dalla precedente  porta l’artista ad esprimere attraverso poche, ma dinamiche linee, il suo pensiero.

Fondamentale è il significato che Grazia dà ai tre colori scelti per questo nuovo percorso astratto, essi sono: il nero, il rosso e il bianco.

Al nero l’artista dà questo significato: sta ad indicare l’impedimento delle azioni, ostacola e blocca il proseguire della vita. Il bianco è la speranza della vittoria, della serenità e della riuscita; il rosso è il colore del combattimento, delle lotte interiori, è la grinta che ti aiuta ad uscire dal nero per arrivare al bianco.

Unico inserimento figurativo in questo percorso astratto è la conchiglia che per Grazia ha un grande significato affettivo e non solo: rappresenta la casa, il rifugio, dove regnano la pace, la sicurezza, ma anche l’accoglienza e la libertà dello scorrere, come per l’acqua, che entra ed esce dalla conchiglia libera così dovrebbe essere per l’uomo in cerca di se stesso.  

Intridono la tavolozza volute imprecisioni di stesura dell’acrilico atte a comunicare un messaggio e ad instaurare un dialogo con il fruitore.

Il quadro nell’insieme vibra e ha una forza talmente grande  che sembra in procinto di scoppiare e parlare.

Proprio qui escono le emozioni purissime dell’artista, i suoi messaggi di libertà e di visione positiva della vita, il passato, il presente e il futuro e tutto ciò che potrebbe essere stato se noi avessimo deciso di intraprendere un’altra strada rispetto a quella percorsa nel passato. 
titolo
Non bisogna mai avere paura di affrontare il futuro, con i “ma” e i “forse” o se avessi fatto così oppure in un altro modo non si arriva da nessuna parte. Ogni decisione presa è quella giusta nel momento in cui è stata presa. 
Ogni persona che si pone davanti ad un quadro di Grazia Massa può scegliere il suo percorso e interagire con esso. Il filo conduttore che unisce l’artista al quadro, il quadro al fruitore e l’artista al fruitore è dato dal messaggio di invito a proseguire sempre positivamente la vita e a non abbandonare mai il sorriso.

Dott.ssa Raffaella Ferrari

Critico d’Arte

Settembre 2010

